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PREMESSA 

La presente relazione previsionale di impatto acustico ha per oggetto l'attività del centro di raccolta, deposito, 

trattamento e recupero di veicoli a motore fuori uso, come meglio precisato sulla Relazione Tecnica a firma dell'Ing. 

Diana Cout, sito a Gressan in Località Tzamberlet n. 12/E. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il quadro normativo di riferimento attinente le attività oggetto di valutazione è rappresentato, a livello nazionale, dalle 

seguenti norme: 

- D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi”; 

- legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

- D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

mentre a livello regionale è costituito dalla: 

- legge regionale 30 giugno 2009, n. 20 “Nuove disposizioni in materia di prevenzione e riduzione 

dell'inquinamento acustico. Abrogazione della legge regionale 29 marzo 2006, n. 9.”; 

- delibera di giunta regionale 2 novembre 2012 n. 2083 “Approvazione delle disposizioni attuative della legge 

regionale 30 giugno 2009, n. 20 recante "Nuove disposizioni in materia di prevenzione e riduzione 

dell’inquinamento acustico, abrogazione della legge regionale 29 marzo 2006, n. 9 di cui all'art. 2 comma 1, 

lettere a), b), d) e g)”. 

La legge 447/95 all’art. 8 comma 4 prevede espressamente la presentazione della documentazione di previsione 

dell’impatto acustico per il rilascio della concessione edilizia e/o dell’autorizzazione ad esercire relativa a nuovi 

impianti adibiti ad attività produttiva. 

Il D.P.C.M. 14-11-97 all’art. 3 ed alla tabella C fissa i valori limite assoluti di immissione, in funzione della classe di 

appartenenza della zona interessata e dell’orario diurno (dalle 6.00 alle 22.00) e notturno (dalle 22.00 alle 6.00) ed 

all’art. 4 fissa i valori limite differenziali di immissione, in funzione dell’orario diurno e notturno, nonché delle modalità 

di misura (a finestre aperte oppure a finestre chiuse), rimandando ai limiti previsti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, in caso 

di assenza della zonizzazione acustica comunale. 

La legge regionale 20/09 all’art. 10 comma 2 lettera c ribadisce l’obbligo di predisposizione della relazione di 

previsione dell’impatto acustico per le attività indicate al comma 4 dell’art. 8 della legge 447/95. 
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Inoltre, la succitata legge regionale all’art. 12 prevede che la relazione di previsione dell’impatto acustico sia redatta o 

asseverata da un tecnico competente in acustica ambientale. 

La Giunta regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta ha, inoltre, provveduto con la delibera 2083/2012 a definire 

le modalità della suddetta relazione di previsione dell’impatto acustico. 

DESCRIZIONE DEI LUOGHI INTERESSATI, DELL’IMPIANTO ESISTENTE E DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

Il sito dell'insediamento oggetto di valutazione si estende su una superficie di 2.760 m2, di cui 353 m2 di area coperta e 

parte restante destinata a piazzale/deposito. Il sedime su cui insiste l'insediamento fa parte di un'area a vocazione 

prevalentemente produttiva (artigianale), ma confina a nord e a nord-ovest con un'ampia area a destinazione sportiva, 

mentre a sud-ovest, sud e sud-est è delimitata dal tracciato del raccordo autostradale, oltre il quale corre il fiume Dora 

Baltea. 

Per ulteriori descrizioni del sito e delle attività previste si rimanda alla Relazione Tecnica a firma dell'Ing. Diana Cout. 

INQUADRAMENTO ACUSTICO 

Il sito interessato dall’impianto, come precedentemente illustrato, rientra in un'area destinata ad attività produttive, ma 

confina parzialmente con un'area a destinazione sportiva. 

La zonizzazione acustica del Comune di Gressan classifica l'area su cui insiste l'impianto, compresi eventuali ricettori 

sensibili a est, in classe IV (aree di intensa attività umana), mentre l'area sportiva a nord e a nord-ovest rientra in classe 

III (aree di tipo misto) secondo la zonizzazione acustica del Comune di Aosta. 

Tenuto conto che: 

• gli edifici a est (edifici destinati ad uso artigianale e deposito) facenti parte del medesimo blocco risultano 

schermati rispetto ai locali dell'attività oggetto di valutazione, sia perché separati mediante muro divisorio a 

tutt'altezza e sia perché l'unica apertura di accesso ai locali dell'attività è costituita dal portone sul lato ovest del 

fabbricato, cioè sul lato opposto rispetto ai possibili ricettori; 

• a sud-est, sud e sud-ovest l'area della Ditta Lika confina con il raccordo autostradale; 

• l'unica apertura (portone di accesso) dei locali è ubicata sul lato est del fabbricato, cioè sul lato verso il quale si 

affaccia a nord e a nord-ovest l'area sportiva occupata dalla piscina regionale coperta, dalla bocciofila e dalla 

piscina comunale scoperta; 

• le uniche attività rumorose (smontaggio pneumatici con apposita attrezzatura elettromeccanica, smontaggio 

ruote con avvitatore pneumatico e funzionamento del compressore) sono volte all'interno dei locali e il rumore 
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si propaga all'esterno attraverso il portone di accesso (mantenuto aperto  a partire dalla primavera sino 

all'autunno, compatibilmente con le condizioni climatiche); 

il ricettore sensibile risulta essere rappresentato dall'area sportive a nord e nord-ovest. 

Visto quanto sopra esposto e tenendo conto che l’impianto opera solo durante il periodo diurno (compreso tra le ore 

6.00 e 22.00), alla tabella seguente sono riportati per il periodo diurno i valori limite assoluti di immissione e di 

emissione e il valore limite differenziale in corrispondenza del ricettore sensibile (punto B) più vicino. 

 

VALORI LIMITE (dBA) 
RIF. DESCRIZIONE 

CLASSE 
ACUSTICA emissione immissione differenziale 

B area sportiva in corrispondenza della strada di 
accesso all'area dell'attività 

III 55 60 5 

Tabella 1: ricettore sensibile e valori limite 

LIVELLI DI RUMORE RESIDUO 

Sulla base di quanto precedentemente indicato sono state effettuate misure di livello residuo durante il periodo diurno in 

corrispondenza del ricettore sensibile precedentemente definito. 

La corografia e la documentazione fotografica allegate riportano l’indicazione del punto di misura. 

 

RIF. DESCRIZIONE 

B sulla strada di accesso all'area della Ditta Lika in corrispondenza del confine tra l'area della piscina 
comunale scoperta e quella occupata dalla bocciofila e dalla piscina coperta regionale 

Tabella 2: ricettore sensibili e punti di rilievo 

Le misure sono state effettuate conformemente a quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 e secondo le modalità 

temporali, nelle condizioni ambientali e utilizzando la strumentazione specificate in tabella tre per il periodo diurno. 

Le misure sono state effettuate a intervalli regolari di tempo, riscontrando valori variabili in funzione di rumore misurato 

in funzione del traffico. Il valore riportato è il risultato della media energetica  

 

Condizioni ambientali e meteorologiche periodo diurno feriale con condizioni di cielo sereno e vento debole a 
tratti, con presenza di traffico veicolare sulla strada regionale 

Tempo di riferimento (TR) diurno (06.00 ÷ 22.00) 

Tempo di osservazione (TO) dalle 09.00 alle 12.00 

Tempo di misura (TM) 3 minuti primo per ogni misura ad intervalli di 20 minuti primi 
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Data di effettuazione delle misure 23 aprile 2020 

Fonometro fonometro Bruel & Kjær modello 2250 matricola 2619937 

Calibratore calibratore Larson Davis modello CA 250 matricola 1761 

Tabella 3: condizioni, modalità e strumentazione di misura del livello residuo in periodo diurno 

La tabella quattro riporta il livello equivalente di rumore residuo misurato nel punto di rilievo B. 

 

Leq RIF. 
(dBA) 

NOTE 

B 50 livello residuo diurno con prevalenza del rumore stradale (passaggio di autocarri >35 q.li con c.a 
130 passaggi/ora e passaggio di veicoli <35q.li con c.a 80 passaggi/ora) 

Tabella 4: livello di rumore residuo equivalente 

Tenuto conto che il rumore residuo è dovuto esclusivamente al traffico autostradale e che le misure sono state effettuate 

durante il periodo di blocco dovuto all'emergenza Covid-19, con una riduzione del traffico autostradale di oltre il 75% 

(dati desunti dai media), per cui in condizioni di traffico normale (pari a quattro volte il traffico risultante durante 

l'effettuazione delle misure) la potenza sonora irradiata dalla sorgente (traffico autostradale) è quattro volte superiore 

rispetto a quella presente durante l'effettuazione delle misure, il livello di rumore residuo in condizioni normale risulta 

essere Leq = 50 + 10Log(4) = 56 dBA. 

Si ritiene, pertanto, di assumere tale valore corretto come livello del rumore residuo nel punto B. 

LIVELLI DI RUMORE AMBIENTALE 

Le misure di livello di rumore ambientale durante il periodo diurno sono state effettuate, sia all'interno dei locali 

dell'attività e sia presso il ricettore sensibile più esposto, con modalità analoghe a quelle adottate per l'effettuazione delle 

misure di livello di rumore residuo, come riportato in tabella 5. 

Poiché l'attività svolta è caratterizzata per la maggior parte da mansioni di smontaggio con l'eventuale utilizzo di utensili 

manuali (chiavi, cacciaviti, ...) e di stoccaggio di pezzi di ricambio usati svolte all'interno dei locali, cui corrispondono 

all'esterno dell'area livelli di rumore trascurabili e in parte da mansioni con l'utilizzo di attrezzature (attrezzatura per lo 

smontaggio dei pneumatici, avvitatore e compressore) in grado di produrre livelli di rumore non trascurabili, oltre alla 

movimentazione mediante carrello elevatore elettrico, si è provveduto alla misura dei livelli di rumore equivalente 

relativi alle mansioni potenzialmente rumorose. 

La tabelle 6 riporta i livelli di rumore, misurati sia all'interno dei locali (punto di rilevo A) e sia in corrispondenza del 

ricettore sensibile (punto di rilievo B), derivanti dalle mansioni potenzialmente rumorose e i relativi tempi giornalieri 

medi di esecuzione delle medesime.  
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Condizioni ambientali e meteorologiche periodo diurno feriale con condizioni di cielo sereno e vento debole a 
tratti, con presenza di traffico veicolare sulla strada regionale 

Tempo di riferimento (TR) diurno (06.00 ÷ 22.00) 

Tempo di osservazione (TO) dalle 9.00 alle 13.00 

Tempo di misura (TM) variabile in funzione del tipo di attività svolta 

Data di effettuazione delle misure 23 aprile 2020 

Fonometro fonometro Bruel & Kjær modello 2250 matricola 2619937 

Calibratore calibratore Larson Davis modello CA 250 matricola 1761 

Tabella 5: condizioni, modalità e strumentazione di misura del livello di rumore ambientale in periodo diurno 

 

LIVELLO RUMORE Leq (dBA) TEMPO 
GIORNALIERO  

ATTIVITÀ 

P.to A P.to B (s) 

smontaggio ruote con utilizzo di avvitatore 
pneumatico 

78 50 60 

smontaggio gomme (compreso compressore) 74 52 600 

movimentazione con carrello elevatore 
elettrico 

-- 44 1.800 

Tabella 6: attività e livelli di rumore 

Tenuto conto dei livelli di rumore prodotti dalle attività potenzialmente rumorose nel punto B con i relativi tempi di 

effettuazione riportati in tabella 6, considerato che il livello di rumore derivanti dalle altre attività è trascurabile e tenuto 

conto del livello di rumore residuo corretto, presso il ricettore sensibile risultano i seguenti livelli di rumore ambientale: 

• livello di emissione: 37 dBA 

• livello di immissione: 10log(1037/10 + 1056/10) = 56 dBA 

• livello differenziale: 10log(1052/10 + 1056/10) - 56 = 1 dBA. 

Dall'esame dei valori di rumore ambientale e di livello differenziale sopra indicati e dal confronto con i valori limite 

previsti per la classe III risulta evidente che l'attività della Ditta Lika Artan non è in grado di modificare il clima 

acustico presso i ricettori sensibili. 
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ELENCO ALLEGATI 

Si allega alla presente relazione la documentazione di seguito elencata: 

• corografia dell’area in scala 1:5.000, con indicata l'area di intervento; 

• corografia dell’area in scala 1:1.000, con zonizzazione acustica comprensiva di fasce di pertinenza e con indicato 

il punto di rilievo presso il ricettore sensibile; 

• corografia dell’area in scala 1:1.000, con zonizzazione acustica senza fasce di pertinenza e con indicato il punto 

di rilievo presso il ricettore sensibile; 

• mappa fotografica con indicato il punto di rilievo presso il ricettore sensibile; 

• pianta del piano terra dei locali della Ditta Lika Artan; 

• documentazione fotografica; 

• certificati di taratura della strumentazione utilizzata; 

• documentazione della qualifica di tecnico competente in acustica ambientale di Ubertalle Vincenzo. 

 

Aosta, 30 novembre 2020 

(dott. ing. Diana Cout) (dott. ing. Vincenzo Ubertalle) 
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ALLEGATI  



ALLEGATO I 

 

 

COROGRAFIA 

scala 1:5.000 



ALLEGATO II 

 

COROGRAFIA CON ZONIZZAZIONE (comprese fasce di pertinenza stradale) 

scala 1:1.000 



Classificazione Zonizzazione Acustica
Poli ricreativi

Fasce pertinenza autostrada - Tipo A
100
250

Fasce pertinenza strade extraurbane secondarie - Tipo Ca
100
250

Fasce pertinenza strade extraurbane secondarie - Tipo Cb
100
150

Fasce pertinenza strade extraurbane secondarie - Tipo Cb (vincolo stagionale)
100
150

Fasce pertinenza strade urbane di scorrimento - Tipo D
100

Fasce pertinenza strade locali - Tipo F
30

Fasce pertinenza ferrovia
100
250

Classi acustiche
Classe 0
Classe I
Classe II
Classe III
Classe IV
Classe V
Classe VI



ALLEGATO III 

 

COROGRAFIA CON ZONIZZAZIONE (escluse fasce di pertinenza stradale) 

scala 1:1.000 



ALLEGATO IV 

 

ORTOFOTO 





ALLEGATO VI 

 

 Foto n. 01 
 

   

 

 

   

 

OGGETTO: 

vista dal punto di rilevo (nord-est) del capannone dell'azienda Lika Artan 

PARTICOLARI VISIBILI: 

- ingresso (portone aperto) del capannone dell'azienda Lika Artan 

 

 

 

 

 

 

 Data 23-04-20 



 

 Foto n. 02 
 

   

  

 

   

 

OGGETTO: 

vista dall'ingresso del capannone dell'azienda Lika Artan verso nord-est 

PARTICOLARI VISIBILI: 

- punto di rilievo B 

 

 

 

 

 

 Data 23-04-20 

 



 Foto n. 03 
 

   

 

 

   

 

OGGETTO: 

Compressore Shamal s.r.l. modello Silent 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Data 23-04-20 

 



 

 Foto n. 04 
 

   

 

 

   

 

OGGETTO: 

Attrezzatura per smontaggio pneumatici Sices 202 (vista dal punto di rilievo A) 

 

 

 

 

 

 

 

 Data 23-04-20 

 

 



 

 Foto n. 05 
 

   

 

 

   

 

OGGETTO: 

postazione di smontaggio pneumatici (vista dal punto di rilievo A) 

PARTICOLARI VISIBILI: 

- attrezzo avvitatore pneumatico 

 

 

 

 

 

 

 Data 23-04-20 

 























 


